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PROFILI PARLAMENTARI 

l U làtteo BeHatoDfllriaiilfogrio. 
ROMA, 19 gingio. 

Un giorQsds romatiu, che s'intitola 
dal aotna di un simpatrco personaggio 
del D'Aatglio, ha fatto — pochi giorni or 
.louo — qnesta gindiisiosa osservazione: 
< Sa nella Camera italiana mancasse 
IwbHani, bìs<>gnerebbe crearne uno». 

Oia;llsstmo: percbè l'ambiente piria-
OKinftare, senea nu tipo come lui, sa­
rebbe troppo incolore, troppo monotono ; 
vorrei anche dire troppo aoonifero. 

lolbriani non ai pnò considerare, o-
ramai, alla stregua di un avversario se­
riamente temìbile, per quanto faccia ta 
voce grassa e assuma — nei momenti 
di estrema eccitazione — tutto l'aspetto 
di una belva ferita; egli è aoltanto un 
uomo nevrotico, come il secolo in cui 
vive a si agita; nn uomo pel quale 
lâ  Titb politica è e dev'essere una bat­
taglia coiHintia; che perde sempre la 
misura e non sa disapprovare senza in­
tercalare, tra- una frase e l'altra — il 
pii della volte senza una ragione al 
mondo — di quelle cupe apostrofi che 
gir prorompono veementi dall'anima. 

Credete che il suo avversario sia l'on, 
Orispi'f Ma v'ingannate fortemente. II 
suo avversario è il Governo, da chiuo-
ijM tl/i retto: il (governo, agli occhi del 
focoso tribuno, è come, il pannolino 
rosso pel toro: agitate dal banco dei 
ìniiiistfi quel pannolino, e Imbriaui, 
a testa bassa, ruggendo, si slancerà, 
oon mosaai felina, ifuriboodo, all'assalto. 

Viha ohi lo orede un uomo malvagio, 
e non- lo è: tutt'al piò étto occentrioo, 
uBr esallato, spssse volte uno strumenta 
intoDseio delle altrui vendette. Ciò che 
non hanno coraggio di dire i suoi col­
l e g i , Io dice lui, e in una maniera che 
non dispiace, che non irrita nessuno. I 
iqioiatctaottoliueano le suo convulsetipo-
stroQ con' un sorriso fine, sarcastica, che 
lo .& andar maggiormente io bestia; 

. sllòfa {leonina, a ridono anche i sgoi 

Non parla I con elogania. di forma — 
mif bii la fiiase spiesso tagiieote,iincrsiva, 
r.a,veate - ^ o che sarebbo tale in bocca 
ELtt un altro uomo. Oouosca molto bene 
la storia.del suo paese. Ha la. memoria 
ferrea. 

Ha; il He dell'irredentismo I quando 
parla di Trento!e di Trieste, si com-
m'uave, e noa di rada il ciglio gli s'i-
uumidisoa,. Un giorno, in casa sua, ri­
cevette.: la visita del Maineri. Imbriani 
si trovava i n mutande; e notata che 
era d'inverno. Gettò Is braccia ai collo 
dell'antico e si trattenne secolui intorno 
alL'argomentOj.che tanto lo appassiona. 
Laicoaversazìone durò due ore. Il giorno 
dopo imbiiaoi si mise a: letto con un 
raÀreddi^re, e vtEriiuaso una settimana. 

Il particolare è aatentico. 

Ql CHi LA_qOLPA'? 
(n un notevole articolo, il Giornale 

di tioina discorre delle vittorie cleri­
cali' pèlle recenti elezioni amministra­
tive iq alcune delle nostre principali 

. citici,e si duiqanda a chi deve attri­
buirsi !a colpa dì questo risveglio dei 
pemioi delia f a ina . 

Varticolo del Giornale era stampato 
prima, che avvenissero le obbrobriose 
scenate dell'altro ieri alla Camera, pro­
vocate dal .contegno indecente dell' 6 -
strema Sinistra; ma viene opportunis-
simp anche dòpo, a dimostrare, se ve 
ne fosse bisogno, quali sono gli etTettl 
esiziali pel paese della guerra malvagia 
che una fazione di ossessi muove spe­
cialmente contro un uomo, perchè .questo 

. uomo à il più saldo pre.iidia di quelle 
istituzioni che la fazione vorrebbe ve­
dere iodiiose per poterle più facilmente 
demolirlo e aspirando a sostituirvi il 
mal.governo della sua tirannia dema­
gogica. 

A proposito del tumulto scandalosa 
di mercoledì alla Camera, telegrafano 
la Roiaa ad un giornale bolognese di 
opposizione, che un deputato deila mag­
gioranza avrebbe detto dì aver ricevuto 
dai suoi elettori il mandato di «impedire 
di'parlare all'Estrema Sinistra >. 

Assai probàbilmente.questa non è che 
una poco spiritosa invenzione ; la verità 
invece è questa: che la forte maggig-
ransa ministeriale uscita dai comizii e-' 
lettòrali, è l'espressione della volontà' 
fermissima della nazione che sia impe­
dito ai diSamàtori, ai libellisti, agli ec­
citatori di disordini, ai fabbricatori di 

scandali, ai gesuiti rossi, di turbare il 
proficuo lavoro della Camera distraendo 
l'attenzione dei legislatori dai veri bi­
sogni ed interessi del Paese, ohe recla­
mano urgenti provvideniie. 

Ma, ecco senz'altro la parto più im­
portante dell'articolo dal Giornale: 

« La colpa è da coniare nei metodi 
di lotta a coltello che da qualche mese 
sono venati In' onore. 

Quando, per atterrare un ministro, 
9i organizza contro di Ini, contro i suoi 
amici, contro i suoi sostenitori, tutta 
Una campagna di calunnie e di dlffa-
ma^ooi; quando, pei comodi di una po­
lemica, si getta il fango su tutto il 
mondo politico italiano, sui deputati, 
sulla magistratura, sulla stampa, è im­
possibile ohe ì clericali non si freghino 

-con gioia le mani, esclamando agli e-
iettori; 

— Li sentile qaanto valgono ì vostri 
liberali?.... Non siamo noi che glielo 
facciamo dire!.... 

E si noti che, malgrado l'ampio di­
ritto delle legittima difesa, da parte 
nostra non si è fatto altrettanto. L'Op­
posizione è stata descritta nelle sue 
piaghe in^terne, nella sue incertezze in­
tellettuali', nei connubii incomprensibili; 
ma nessuno è alo^to a presentare i 
capi e gregari] di esaa come un branco 
di ladri e di assassini accozzati per la 
campagna, politica come se si fossero 
radunati per una spedizione di brig^n- i 
faggio, ifesauoo ha pensato a scrutare 
e iOsad!siar.e l'infanzia, la famiglia, il 
carattere 'di costoro; la tempesta di 
fango che Giovanni Bovio prevedeva 
in-occasione delle elesioni, ha imper­
versato si, ma da parte proprio dei suoi 
amici. 

! clericali hanno quindi bel giuoco. 
Essi non hanno bisogno di inventare 
delle cose per conto loro; basta il la­
voro di creazione ohe si sta facendo al 
loro fianco, e sopratutto basta il deplore­
vole e tacito assenso che anche nomini 
non certo capaqi di scendere a oérte 
tnrpitadini danno all'opera di chi le 
commette. Incapaci di uccidere, ai ras­
segnerebbero. però a. dividerai l'eredità 
dell'assassinato. 

• Segnalando questo pericolo, noi non 
parliamo ponto per la gente ohe fa la 
campagna diffjmatrioe. Per costoro il 
trionfo dei clericali non ha nulla che 
possa dispiacer loro; lo hanno anzi pub­
blicamente invocato, e uno dei loro gior­
nali appunto ha fatto appello all'alleanza 
tra cattolici e repubblicani, per abbattere 
le istituzioni monarchiche e fare di 
nuovo a pezzi l'Italia. L'alleanza fra 
Leone XllI e la repubblica francese, si 
ripercttotein Italia, dove il berretto frigio 
lavora a beneficio del cappellone a tre 
punte, sotto lo sguardo incoraggiante 
di Parigli 

Cosi i clericali riescono a persuadere 
gli elettori con questo ragionamento, 
che è senza dubbio specioso: 

— Vedete che razza di furfanti siano 
al Governo e alla Oamera-; Cavallotti 
ve lo insegna. Lasciamo pur loro la 
sterile politica; tanto si tratta di una 
baracca che durerà poco. Ma i nostri 
Comuni, le nostre opere pie, dove c'è 
'qualcosa da amministrare, oon lasciate 
che cadano net'e mani di questa canaglia 
di liberali; dateli a noi, che abbiamo 
le mani pulite. 

E l'elettore obbedisce. 
Ai' cittadini di buon sentimento, ohe 

amano una patria messa insieme con 
tanti sacriBzi, e non se la sentono di 
porgere il collo al giogo dei sagreataui 
neri o dei sicofanti rossi, il decidere 
se le cose debbano fino infondo andare 
cosi ». 

C a v a l l o t t i a m m a l a t o 

Roma i9 — Felice Cavallotti è o-
bligato al letto causi I frequenti deli­
qui cui va soggetto. Il medico della Ca­
mera lo cura con applicazioni di ghiac­
cio alla testa. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaohe Crinlana. 
Olugno (1314). Il Comùnii di Cividale £> un 

prtBtito ondO'pagara Î ' millzio inviata contro i 
Signori di Pinianó. 

. X • • . • ' 
UD penderò ài KÌOÀO. 
Gli etravi^ £ktu KbittudJiî sddorDieatiuio o al-

m«ao ilIauKuìdÌBebno gì! wetti più ?ÌTÌ a la 
memoirìQ pia care. (J5« Amicisy. 

. • • ' ^ 
Cognmoai otiU. -
l tarli aono idi rovina dai frutti sacchi, dai fichi, 

dalla ciliegie, dalla sasino, ,4\ dei fanghi.... eho 
Yoraméota Doa slÓao/rw f̂ J, aahbaaa, come i fratti, 
matang&Qo gli organi : ddlls ripródozìonQ dalla 
piante; 

Ndla pirimaven a nell'alate t i . dìsdùatfóno 
là aora che gli ìnaaiti airéiVQO dapoitò sopra i 
fratti al Campo dali'a^ìeii^BB, a qo»tì, baehé-
rallati. dallB larre sofâ ose, wntifonoi, dtrentano 
iniMrribill. 

OtUmo lUtama par imp^l^e .̂ neata roTÌna è 
che la frotta ad i Aŷ fuiNliagaQO aasicatl entro 
appoaiti esaìcatoi, al nlcatò dalle mosche che 
brulicano sopra le cesta in out si pntica l'essi-
caaìone primitiva al soia. 

X 
t a i&ago. Monorarho. 

O 

Spìâ udoDa dal mo&oforbo preeadento. 
FINIRE (f in ì r e) 

X 
Par finire. 
Una vedova sì rimarita ' sol fratèllo dalmAribi 

morto, che avara dal gósti artiaìicì, di cai è 
prora l'appartamoElto SontooBO nel quale essa 
abita. 

Un atgQore le (& visita ed esprìme la sua am* 
mirazioae par tatti ^ i oggetti a 1 mobili artistica 
che sonò nelt'appafUmeoto. 

La vedova, eoa aritf di limpàaatoi 
— Oh l mio...* QogoatOi^veretto, era un varo 

ŝ Etista l 
Penna e Forbiàt, 

lì Sapol, usuto nel bagao, ne aumenta 
razione tonico-detersiva. 

PROVimSIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

La stoÉie ti Crispi 
ì na giornale friosse 

Telegrafano da Roma al Figaro di 
Parigi ohe la situazione dell'on. Crispi 
è inebrattlablé, e che tutti gli attacchi 
del Cavallotti non lo smuoveranno, es­
sendo la maggioranza fermamente decisa 
a sostenerlo contro tutti. 

Un forte gruppo di 260 deputati, sog­
giunge il Figaro, stabiliti in permanenza 
alla Camera, formano attorno ai Presi­
dente del Consiglio una barriera insor­
montabile. 

La lotta accanita del Cavallotti ha 
finito per rendere più simpatico l'ono-
Tevola Crispi, nel quale la maggioranza 
del paese ha fiducia. 

Avremo forse sedute tempestose, ma 
Crispf trionferà. Tetle est la verilè. 

Eleàoai amministrative. 
Manyano, 20 gtagno. 

. Al;,gwzio30 : qi4aoto grottesco cor ri-
sR9ndenlie oim'dalese iella, Palria' del 
Friuli, aha io data di ieri stampa una 
corrispondenza da. qui, mentre è notorio 
anche ai campi di « SdrioCa » ohe fu 
elucubrata e portata da Civìdàle all'ef­
femeride di Via Gorghi, rispondiamo; 

A Manzano iu davvero senza diffi­
coltà alcuna concordata la lista dei Con­
siglieri Comunali, per la semplice ra­
gione che nessuno qui si sogna di lot­
tare per essi. LiOttiamo invéce, con la 
convinzione della riesciu, per il trionfo 
di tulli gli uscenti Consiglièri Provin-
oiaii, compresi quelli che qualche buon^.. 
Gheoco vorrebbe esclusi. 

Aleuni elettori. 
Torreauo di Cividale, 20 gingno. 

Qualche grande el'Uore della vicina 
Cividale ha tentato e tenta .scalzare 
l'elezione di alcuno degli uscenti Consi­
glieri Proviueiali. Le promesse sono 
molte e le lusinghe grandissime, tanto 
ohe anche qualcuno che va pel Manda­
mento personalmente raccomandando 
la propria candidatura al parlainenio 
dulia Provincia, promettendo economie 
oltre Posso, conta già di avere in tasca 
il proprio trionfo. 

Ma il buon senso di questa gente 
avveduta, dalla scarpa grossa ma dal 
cervello fine, ohe osserva, discerné e 
rettamente giudica, non si lascia tra­
viare e voterà compatta par tutti i Con­
siglieri cessanti, non avendo alcuno di 
essi in alcun modo e par ragione al­
cuna demeritata la loro fiducia. <S. 

C o m i z i o a g r a r i o , d l C i v i ­
d a l e . Nel giorno di giovedì 4 luglio, 
avrà luogo, per iniziativa di questo Co­
mizio, una escursione agraria avente 
per isoopo la visita alle tenute del conte 
La Tour in Russig e dell'.amministra­
zione Lavi in Villanova di Parrà. 

T e a t r o S o c i a l e d i C r e m o n a . 
Domenica 23 giugno corrente, festa del 
settimo centenario di Sant'Aotoaio, si 
darà un grande concerto vocale - istru-

meutale, onorato dal gentile concorso di 
dilettanti ed artisti, col seguente pro­
gramma : 

Prima parte. 
1. Litz — Notturno; £ « regata vene-

arano, per piano ad otto mani (si­
gnora contessa Groppiere e signorine 
Teresina Pasquali, Ida ZozzoU e Ca­
rolina Stroili). 

2. Rnàslnì — Pro peccatis dello Stàbat 
Maler, aria per baritono (signor 
Qasparini). 

3. Rèi'éi',.—•Cd^HB^.psrhplàllfl e vio­
loncello, (signora contessa Qroppiero 
e signor Polettini), , 

4. Mozart — Sonata per due pianoforti, 
(signorina Zozzoli e il maestro Frana). 
Mendelssòiin — Rondò capriccioso per 
piano (signorina Zozzoli). 

Seconda parte. 
5. Verdi — Ella giammai m'amò, aria 

per basso nell'Opera Do» CsWos (si­
gnor Monticco). 

6. Hummel —Trio op. 12, allegrò, ada­
gio e finale, per piano, violino e.vio-
fóàtoeHo'' (l^tfefa. éònteSgi'flròpfiUro, 
8r(*tf(Sr'ni'aÉ*tTO Ferrari esig.'F*óf«ftfnf). 

7. PinzutH — Duettino per bariloUo e 
basso (sfgndri GaSparini e Monticco). 

8. C, Saìnt-SaSns — Marche heroìqùe 
per pianò ad otto mani (signora con­
tessa Groppiere, signorine Pasquali e 
Stroili, e maestro Franz). 

F a c i l i t a z i o n i f e r r o v i a r i e e 
t r e n i s p e c i a l i p e r e d a O é -
m o l t a . Io occasione delle feste che 
avranno luogo a Gemona nei giorni 21 , 
22, 23 andante, per ia ricorrenza del 
centenario delia nascita di S. Antonio, 
1 biglietti d'andata-ritorno per quella 
Stazione, distribuiti nei giorni 30 e SI 
oorr. dalle staàìoni normalmente abili­
tate alla loro vendita, saranno valevoli 
per effettuare il ritorno fino all'ultimo 
convoglio del giorno 24 in partenza da 
Semona-Ospedaletto per le rispettive 
destinazioni. 

Inoltre per favorire il concorso, nella 
domenica (23) sarà effettuato un treno 
speciale da Casarsa a Gemona-Ospeda-
letto e viceversa col seguente orario: 

Andata: 
Casarsa 
Codroipo 
Pasian Schìavoneaco 

Udine 

Reana del Rojale 
San Pelagio 
Tricesimo 
TaVoento 
Magnano-Àrteg&a 
Gemona-Ospedaletto 

Ritorno: 
Gemona-Ospedaletto 
Magnano-Arlegoa 
Tarcento 
Tricesimo 
San Pelagio 
Renna del Rojale 

Udine 

partenza 5.50 

> 6.7 
• » 6.28 

arrivo 8.-14 
partenza 7»— 

» 7.17 
» 7.26 
» 7.36 
A 7.43 
ft 7.58 

arrivo i 8.8 

partenza 24.— 
arrivt) 0.10 

> 0.20 

» 0.31 

» 0.39 

» 0.46 
arrivo 1.01 

pHftenza 1.15 
arrivo 1.31 

» 1.48 

» 2.13 

Pasian Sohiavonesco 
Codroipo 
Casarsa 

Ai^oertense, — Dalla proroga di va­
lidità suddetta, intesa esclusivamente a 
favorire il concorso del pubblico a Ge­
mona nella mentovata circostanza, po­
tranno fruire soltanto quei viaggiatori 
ohe effettivamente si rteheranno a 0 -
spedalelto e per oonsegueoz* le sezioni 
di ritorno dei biglietti sopra indicati 
non saranno valevoli, se non verranno 
presentate per la partenza entro il li­
mita della validità straordinaria loro 
assegnata, alla St^izioue di Gemona-Ospe­
daletto abbia, o oon abbia avuto ter­
mine alla Stazione stessa il viaggio di 
andata. 

I viaggiatori potranno peraltro valer­
sene per eseguire il ritorno da una 
stazione intermedia, nel aolo oiso in 
cui non'sia scaduta la validità ordinaria 
del biglietto. 

— I pellegpini poTsri avranao l'aUog-
3J0 gratnito. 

Cantina sociale di StM 
(Socistà anonima per azioiii). 

Vini rossi dà pasto a tipo costante. 
il deposito filiale dì Udine si trova 

fuori porta Tanaitià; lo spàooio a soli 
fiaschi in città-si trova in piazza"V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il vapprasentaate in, .Udine a,,pro­
vincia è il signor Gi-us^ppe Baldan. 

UDINt: 
(La Città e il C o m u n e ) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Il Consi­
glio comunale è convuònto pel 28'eorr. 
alle ore 8 e mezza pom,, come abbiamo 
già annunciato giorni sono, per la no­
mina del Sindaco e della Giunta mani-
cipale. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . La Com­
missione' idcaficata di riferire sài dise­
gno di legge e Convalidazione del re­
gio decreto sulla importazione dei grani 
e degli zuccheri > si è costituita fsmi-
nandol 'oa . Chitta^a.iL .prÀi)<{4ft̂ «i 

— Nella seduta di lóri d^la Càiiiera 
vanne annunciata la convalidazione del­
l'elezione dell'on. Morpurgo. 

— Gli on. Chiaradia e Morpurgo fu­
rono nominati commissari per la com­
mutazione in legge del decreto che 
proroga la commutazione delle Decimo. 

T i r o a s e g n o . Oggi esercitazioni 
di tiro dalle 5 alle 7 pom, 

R . L i c e o G i n n a s i o d i U d i n e . 
Gli esami m iscritto avranuu principio 
luuedi 1 luglio p. V. alle ora 8 per la 
licenza liceale, alle 8 l[2 per la licenza 
ginnasiale e per ammi.isioDÌ alla classi 
3 ' e ó' del Ginnasio ; martedì Z d. m. 
alle ore 8 per le ammissioni delle classi 
Il e III del Liceo e alle 8 1|2 per le 
ammissioni alle classi 2 ' e i' del Gin­
nasio; lunedi 8 d. m. alle ore 8 1|2 per 
le ammissioni alla 1' classe ginnasiale. 

Il primo esperimento sarà quello di 
versione dall'italiano in francese per 
gli aspiranti alla licenza gionasiale e 
qui^lio di versione dal latino io italiano 
per coloro che chiedono di venire am­
messi alla classe II del Liceo. Tutti gli 
altri candidati ìncomiocieraono dalla 
composizione italiana. 

Per l'ordine iu cui si daranno le prove 
diverse, come pure por le principali av­
vertenze concernenti gli esami in iscritto, 
veggasi l'avviso dei Preside nell' albo 
dei Ginnasio-Liceo. 

Ancora dei saggiò d'infierésSB 
prra) le ìmk tal FnE 

Dalla competente persona che ci co­
municò giorni sono an primo artico)a 
su questo importante argomento, rice­
viamo la seguente replica: 

« L'egregio articolista del Giornale 
di Udine mi ha fatto l'onora di aha 
risposta; è quindi doveroso anche per 
me ritornare in argomento: Mi spiaca 
anzi tutto dover insiatare.ohs ie B^ncì^a 
popolari cooperative non sono né layo-
rite né protette dalla migliora olienteta, 
ed a questo proposito l'articolista del 
Giornale di Udine non lis afferrato il 
mio concetto. Vi sono Bàocha t»oj!e-
rative ohe appunto avendo un »8«m-
< plico organismo, un programma a-
< conomico, senza immobilizzazioni di 
< capitali in mutui, senza acquisto di b ^ i 
« immabili né di pubblici valori, séóza 
< operazioni aleatorie, ma invoca im-
< pieghi di realizzazione relativamente 
« fdcile e pronta » con tutto ei^ non 
sono punto favorite, anzi oserei dire che 
sono affitto trascurate, e ciò a tutto 
vantaggio delie grandi Banche di spe­
culazione. 

L'egregio articolista ritorna sui ca­
pitali inerti specialità che aareìfbe ben 
difficile distinguere nei depositi fatti ad 
una BiDca e che come ben dice il doti. 
Fabio Luzzatto nel suo articolo di ieri 
l'altro nel Giomaledi ÒWnesulla attuala 
quistiooe « parrebbe pericolato castigarlo 
«perchè allora in odio all'inerzia dì-
« venterebbe operoso nell'impiego di-
« retto magari usuraio I ! » 

Il mio contradditore vorrebbe insisterà 
sulla generale abbondanza di capitali 
ed in prova di ciò cita alcuna parole 
della relazione del Direttore generale 
della Banca d'Italia, Vero tutto ciò, ma 
pur vero che ogni regola ha le sue ec­
cezioni e che un Istituto cosi vasto non 
può oocnparsi dei minuti particolari, 
ohe per noi invece sono questioni M-
senziali di fatto, che non si cambiano 
né con una citatone, né con un colpo 
di penna. 

L'articolista del Giornale di Odine 
chiuda assicurando che sa una dalla 
Banche di Udine « avesaa il coraggio 
« di dare il buon esempio, i(rilKlssaado 
< gli interessi ai deposiunti) latta le al-
< tra lo acuirebbero in breve volgare 
» dì tempo. » E si», ma certo uà tal» 



IL F R I U L I 

eseijjpio B5n può veuira francamente 
0 ?'j larga scali dato, che dall'istitiito 
raiggiore: le conseguenze sarebbero ben 
d;v-?rsa sa ciò fosse esperiraantalo dalia 
Binea minore. 

Mi tanto il mio contradditore qaanto 
regregia d'iit. Fabio Ls2iittQ90ao giunti 
entrambi per opposte no a darmi ra 
giono sul modo di sciogliere la qni-
stiune; e cioè sulla aeeeajìtì che la 
Cissi di risparmio, sia la prima a porsi 
a capo di questo movimento. 

Ciò io abbi ad indicare chiaramente 
sino dalla prima volta che pre^i la penna 
per trattare questo argomento; ed ora 
trovandomi in cesi ottimi compagnia, 
quella Cioè della pratica e della teoria, 
mi sia lecito sperare di non aver detto 
cosa tanto fuori di posto, e che presta 
0 tardi quella via si dovrà seguire. > 

P e r s o n a l e d e l l e f i n a n z e » Fio­
ravanti, ricevLlore del Hegistro di S. 
Vito al Tagliaraenlo, è sospeso a tempo 
indetermiuato dalle sua fuiiisiani; Toso-
lini, aiuto agente a L'diue, ó messo a 
riposo. 

P c r i t o n a l e g i u i l i z l a r l o . ÌUn-
ti vani è nominato uditore ai Tribunale 
di Udine. 

Hevependi mattaeelilQiii! 
il Cilladino Italiano ci ha messo più 

tempo di tutti a fare i conti dalla eie-
itioni amministrative dì domenica; ma 
almeno sì deve dire che gli sono riu­
sciti bene. 

ieri, infatti, in due articoli — uno 
dei quali lo si direbbe scritto nella sa­
grestia dei rossi — il Cilladino ci fa 
sapere che vincitori sono stati i cleri­
cali, e che viceversa é stata sconfitta 
ìa lista liberale appoggiata dagli altri 
tre giornali della città. 

Evidentemente lu ctfro parlano chiaro 
e danno ragiona al Cittadino. 

Vediamo un poco. 
.Della lista clericale ne sono stiti e-

listti nientemeno che Irs pel Consiglio 
comunale e neisuno pel Consiglio pro­
vinciale; della nostra lista ne sono stati 
eletti soltanto trentuno su treoiadus 
pel Consiglio comunale e lutti fai Con­
siglio provinciale. 

Sa quùste cifre non bastano a per­
suadere i leitorì che la vittoria è stata 
dsl Cittadino e dei clericali, e nostra 
la scouGtia, vuol dira eba non conoscono 
r abbaco e che sono di dura cervice ! 

Ma, l'apetil vieni en mangeant — 
dicono i republicani d'oltr' alpe, buoni 
amici dei nastri clericali — e il Citta-
cimo ascriva a vittoria dei clericali an-
ch.̂  la riuscita dei due condottieri della 
radicaleria locale, e se ne compiace fre-
g^iiidosì le mani con molta gioia. Lo si 
sa benissimo che i clericali hanno con­
tribuito coi loro voti a rendere meno disa­
strosa la sconfitta dei radicali, dai quali 
sperano aiuto per ricostruire l'Italia 
a modo loro; dunque niente di più giu­
stificato e di più legittima dilla soddi­
sfazione dei Ciltadino perchè due ra­
dicali' colla testa sono entrati nel nuovo 
G.jns:giio, portando cosi un rinforzo al­
l'esercito dei clericali, il quale, essendo 
composto di duù uo.'aitti f un Ciporai,^, 
i.on avrebbe potuto altrimenti marciare 
« due a due alla riconquista del potere 
temporale. 

fi ancora l'appatito d-il Ciltadino non 
è sazio; perchè egli spara nella iueleg-
gibilita di ire dei nostri proclamati Con­
siglieri, che, ai caso, sarebbero sostitoiti 
da tre clericali, che banno ì maggiori 
voti dopo gli eletti ; e spera inoltre che 
in due sezioni debbasi rinnovare la vo­
tazione, perchè, dice il confratello cle­
ricale, ci sono della irregolarità. 

11 Cilladino, a il partito di cui è l'or­
gano, fanno baoissimo a sperare. Spes, 
ultivut Dea!.... 

G arrivederci di qui a tre anni, al­
legri reverendi ; per la qnal epoca ci 
auguriamo di trovarvi egualmente di 
buon umore..., ed egualmente vittoriosi! 

U u a n a r c h i c o d i f a n t a s i a . 
Riceviamo ìa seguente: 

Pregiatissimo sig. Direttore! 
Nel numero di ieri diil suo pregiato 

giornale leggo au articolo intitolato 
« Le minacele dì un anarchico » dal 
quale risulterebbe ch'io aves.ii ricevuto 
lettere minatorie. 

Quanto a\ racconta in quell'articolo 
è iaesatto ed io La pregherei a voler 
rettiScare la notizia. 

il fatto è in questi termini. 
Un giovane, forse alquanto esaltato, 

si presentò in casa a Pagnacco mcndi-
caudu denari sotto pretesto di dover 
fare un viaggio, avendo, diceva egli, un 
alto dovere da compiere. 

Un po' di paura da parte delle donne 
che si trovavano sola in casa, e nient' al­
tro, ne,mmeiio una minaccia. 

Certo di far cosa gradita anche a 
Lei, mettendo le cose a posto. La rin­
grazio. 

Udine, 21 giu^o. 
Devotissimo 

ing. a. B. i f i«an j . 

LiH i^ran c a u s a p e r l e c a s s e 
p e n s i o n i r e r r o v i a r l e » Ci viene 
comunicato : 

e Domini a K^ma innanzi alla Cas­
sazione (a sezioni unita) h^ luogo la 
discassiooa della causa par li respjn.'ia-
biliti dal Ooveriio e delle Società par 
l'accartalo deRcìt di 100 milioni nella 
cassa pensioni ferrovinrie. Par la somma 
io questione a per la natura delle con­
troversie giuridiche sar i una vera causa 
fin de siede. Vi partecipano i più ce­
lebri avvocati d'Italia. Per i ferrovieri, 
costituiti in comitato, parleranno il prof. 
Cogliolo di Genova, il prof. Faddi di 
Napoli, l'onor. avv. Maino e l'onor. 
Gian turco. 

La moinoria legale, stesa dal Cogliolo 
e dal t'adda, fu ritenuta uu vero capo­
lavoro giurico par le nuova quesliooi 
che solleva. 

3.3ssantamila ferrovieri o le loro fa­
miglie attanduiio cun ansia I' esito dalla 
discussione che avrè luogo domani a 
Roma ». 

Aicoia il folta ti inetti ollitaii, 
Malgrado il riserbo rigoroso dell'au-

torìtà militare, qualcosa abbiamo potuto 
sapere circi il furto d'oggetti militari, 
cui abbiamo accennata ieri. 

.Vi Deposito di Cavalleria sarebbero 
stata sottratte alcune coperte e capezse, 
e questi oggetti sarebbero stati venduti 
per 20 lire. 

10 seguito alla scoperta di questo 
furto sarebbero stati praticati alcuni 
arresti. 

C o u c o r a o a m e d i c o d e l l a 
S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e * Per 
rinuncia del titolare si è reso vacante 
il posto di medico-chirurgo di questa 
Associazione oparaia, e se ne dichiara 
aperto il concorso a tutto il giorno 15 
luglio p. v. 

ÀI medica sociale viene corrisposto 
annualment-3 un compenso comulativo di 
una lira par ogni socio, effettivi e vec­
chi, secondo l'elanco di tali soci risul­
tanti dal bilancio coniiuutivo dall' anno. 

É accordato anche un indennizzo di 
annua L. 300 per la trasferte nel Su­
burbio. 

11 nnmaro dei soci affettivi e vecchi 
al 31 dicambre 1894 erano 1390, nel­
l'anno lèda questo numero venne au­
mentato. 

Le condizioni che regolano il servizio 
sanitario sono ostensibili presso la se­
greteria sociale, alla quale gli aspiranti 
presenteranno la loro domanda corre­
data dei rispettivi documenti. 

La nomina dal medica sociale è di 
spettanza del Consiglio rappresentativo. 

Il medico ohe verrà eletto assume­
rebbe le sue funzioni nel giorno ì set­
tembre p. V, 

11 medico-chirurgo sociale non può 
essere vincolato da condottH mediche. 

Sebbene non in i9p4ttìt.a, par ci da^tó 
dolorosa sorpresi la notizia ricevuta 
alla tre pom. di ieri dalla morta del 
collega ed amico 

Antonio Maaaarutto 
avraouca in L t t ^ m i ii uri di mar-
coladl 19 corrente. 

La falca inesorabile h i tolto alla 
sociati un giovane modello, alla fami­
glia un Sglia esemplare, agli amici un 
caro ed amato compagno. 

Povero .\ntoiiio! A. sili Ì2 anni 
dovesti tutto abbindonara par scendere 
sottarra, lasciando cos'i inconsolabili gli 
amici che tanto ti amavano per le egre­
gie tua doti; dì animo schiatto a buono, 
rispettoso con lutti, ti avevi accaparrate 
molta amicizie in Udina nel non lungo 
periodo che costi fosti a lavorare ; uoi 
colieghì di tipografi 1, che bau più dav-
vicino abbimi aonJso i r t i , possiamo ben 
dirlo che in Antonia Msssaratto si spense 
un amico sincero ed un collega stimato 

Pijssa, o Antonio, arrivare questa umile, 
voce di compianto ììuo a ta, e dirti che 
noi che abbiamo teco lavorato e abbiimo 
conosciuto quanto eri- buono, ti inviamo 
l'estremo saluto, a daponiimo il fiore 
della sincera amicizia sulla tua tomba 
ìno:iiizi tempo jch usi . \ iÌ!o amico, 
addio collega carissima! 

Udiaa, ZI giuguo !89J. 
1 colleghi 

della Tipografia Bardusoo. 

.\nche il proprietario e la Redaiione 
del Friuli esprimono il loro rammarico 
per la morta di questo giovane, che fu 
nn operaio ligio al dovere, onesto, intel­
ligente e di cuor buono. Rivolgiamo un 
pensiero di siocaro compianto alla madre 
desolata. 

.\ soli 22 anni, nell' età dei sorrisi e 
delle speranze, ieri, a Latisina, collo 
spegnersi del di, spegnavast U vita di 

A n t o n i o . U o s ^ a r u t t o . 
Di cuora mite e compassionavole, di 

specchiata onestà, di intemerata rettitu­
dine, di modi sinceri ed affettuosi, di 
aspetto simpatico, egli s'ara fatto degli 
amici altrettanti fratelli-

Povero Antonio ! ! A cha prò fosti 
dotato di tanta nobiltà di sensi, di canta 
reititudino di carattere, s; oggi, cha di 
tali tue qualità dovevi godere i meritati 
frutti, tu vieni strappato alla vita? Ti 
fu ben trista il destino I 

E tu, infelice superstite madre, ohe 
sebbene tanti dolori hai sofferto e di 
tante lagrime hai bagnata la vita, pur 
conservasti intatta la fede, fissa quei 
taro per trarne conforto! La parola 
umana, quantunque sincera a volonte­
rosa, non potr^'bbe giumoiai o-onsolarti! 

Udlii9, 20 giugno 1835. 
aa. 

per gli amici. 

I t t e r c a t o b o z z o l i . Gialli ed in­
crociati gialli da L. 3.JÒ, a 3.21), fuori 
mercato fino a L. 3.50 per partite clas­
siche e di merito. 

U n a - v i t t o r i a n o n d e l l ' A ­
f r i c a . Si sa cha l'influanza a tutte le 
malattie infattive, lasciano come po­
stomi nno stato di debolezzi generale, 
inapptteuzi, difficili digestioni, languore 
di stomaco ecc. che riducono l'organismo 
in uno stato di pronunciata auamia. 
Non v'ha dì meglio in questi casi che 
far uso del Ferro-China-Risleri. Par le 
sue qualità touico-digestive eccita l'ap­
petito, favorisca la digestione, procura 
una più pronta assimilazione e nutri­
zione, e par la notavole quantità di 
farro in asso contenuto aumenta COQ-
siderevulmente i globoli rossi del sangue 
e vince l'anemia. 

La Nocera è digestiva — alcalina 
leggera e gazzosa — o costa poco. (23) 

P R I M A V E R A . 
I-a primavera é la tugione ^ìii pronizìA per 

deparara il aangoe e molta aooo la care 'proposta, 
ma U più accolta pai aìiìUtìoi é qaellA dall'.^nfr-
ti^litiaì dsl doti. O. Bandiera di Paiarmo, li-
Qnore gradevotìislmo al {.alato, àtcìlmaate dige­
rita dagli stomaclii pia dsMi. Costo di ogni 
fiac-m, CCD istruzione, lire ì. Trovaai in veadita 
presso la Fanivicitt y'asionale in Palermo, via 
Tomiari, fio. la Vanaiìa .-nrm'jcia Zampironi 
a S. Moiaè la Modena Farmacia Bri^Kenti. A 
Piuma (Ung'aeria) presso la Farmacia Arcùiu-
cate di G, Prodam. Guardarsi dalla iàliiùcaàom 
ad iniitìuioai. 

Osservazioni meteoroiogiciie 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

30 - 6 - S6 j ora 9. ora la o:aZl 31 gin. 

Bar. hi. a IO t 
AJum. UCIO 
lÌT- dal ma» 760.3 749.9 76lU 753.4 
Umido ralaf. 55 M 71 £0 
5tLto di Ciato misto cop. OllSU} cop. 
Acqua ead inm — —. O.S — ^(diraziona — SW E E 
•5(te'. Kilom. — 7 1 1 
Tana, cencigr. aao 24.3 2-1.0 20.2 

*^ (cnimniA lo 2 
T«mperatura mÙLÌmA all'aperto l&.S 
Tempo pruAaJìile: 
Venti freccili meridionali — OW\a vario 

Pioggia e temporait BfecùJmaa^ al nord. 

CORTE ^ ASSiSE 
C o n t r a i r n s i o u e e s p e n d i z i o n e 

d i b a n c o n o t e d a 5 0 i i o r i n i . 
Udienza poni, del 19. 

Continuazione dell'interrogatorio di 
Calligaro Enrico. 
Avy. Caratti — Eccellenza, lasci dire 

tutto. 
Prcs. — Xon posso da questo banco 

permettere si dicano invettiva all'indi­
rizzo d'un magistrato. 

Avv. Caraliì — Queste non sono iv-
tiva, e tutto è scritto nei verbale, 

Pres. — Qui abbiamo Botti, Venchia-
rutti e Folla, i quali sono chiamati a 
rispondere in seguito a vostra deposi­
ziona, giacché avete detto aver dato 
incarico a Botti per la fabbricazione 
delle bjuconoie e d' averne consegnate 
per l'importo di fiorini 9000 a Polla a 
di 1000 a Venohiarntti. Questa vostra 
deposizione i'uvete ritrattata dopo il con­
fronto coi coimputoti. 

P. 11. — Chieda se ha detto che te­
neva in pronto banconote per un milion;. 

.-Vvv. Caratti — Knrioo Calligaro disse 
al Giurgiutti, cha ne aveva delle altre, 
par indurlo più facilmente all'acquisto 
della quantità che teneva. V-orroi p.ii 
signor Presidai.te, cha "imputalo dicesse 
sa ebbe qualche sospetto sulla prove-
siecza della lettera delta Baviera. 

Imp. — Sospettai ma l'avssse diretta 
certo Grondaai che io conosco. 

Avv. Caratti — Desiderarei sapere il 
perchè di questa sospetto, 

Xrap. — Perchè col Grondani ero amico, 
a cha mi avesse scritto perchè distrug­
gessi le ba:icoaata per timore di venire 
arrestato. 

Il Prcsidenta ordina al Cancelliere la 
lettura degli interrogatori preceduati. 
Indi domanda; — Dove trovaste il fac­
simile del biglietto da 5 fiorini e cosa 
ne faceste. 

Imf. — Lo trovai vioi.io nlla mia 
fornace a io credeva uu santo ; dopo lo 
diedi a Giov. Bait. Calligaro. 

Pres. — E uou vi siate accorto che 

non poteva essere un .santo, dappoiché 
portava la testa dell'Imparatora d'Au­
stria e due figura di donnaf 

Continuindo la lettura dogU iutarro-
gatnri di E, Ci!lig«r>,di uno risulta cha 
neirinverno9l-92 pirlòad un suo amico, 
certo Luigi Michelotti d^tt:i Belletta, 
già oste a Udina ul ora a Buit, perchè 
gli indicasse persona capica di contraf­
fare delle banconot'!. Il Michelotti gli in­
dicò il Botti Vittorio. Dappoi assiema 
al ìfichalotti, il Calligaro Banco andò 
di un falegname, fratello del litografa, 
questi li accompagnò dal Vittoria, 
il quala si dichiarò pronto alla fabbri-
caziona delle banconota da 50 fiorini, 
perchè di facile esacuzione, verso il com­
penso del 35 par cento, a intanto 
richiese lire-2000 per l'acquisto d' una 
macchina, la quale doveva mettersi in 
un luogo sicura e nascosto, onda poter 
lavorare l i notte. 

Di ciò l'Earico parlò a Cornino Giu­
seppe, che accettò, e assieme alcuni giorni 
dopo versarono al Hi>tti le L. 2000. li 
Botti doveva fornirà le baucouote entro 
mesi 2 1|2. 

Pochi giorni dopo il Botti avrebbe 
al Cumino e Callig..iro fatto vedere un 
saggio dei biglietti. 

Risulta inoltre dagli interrogatori : 
Che dappoi in una strada nei prassi 

d.jila stazion:; ferrovii'ii il Botti a-
vrebbs consegnato al Cornino a al Cal­
ligaro bincoimta per Sor. 10,000, e al 
cun tempo dopo altro importo loro con-
segnò nel pubblico giardino di qui. 

Che la banconota vennero nascosta 
ne pressi della fornace di Calligaro. 

Cha il Cornino si portò all'estero e 
non potè spacciare le baucouote perchè 
mala riuscite. 

Cha altra banconote vannerQ da lui 
distrutte perchèdanoaggiatadairnmidilà. 

Che consegnò 9O0O fiorini a Polla e 
1000 a Venchiarutti. 

E«!ude essere stato Bologuatto a con­
traffare la biDconota, al quale diede 
solo commissione per fatture e bollet­
tari ; persista invaca nello accusare Botti 
dal quale ne ebbe par 1'10,000 fiorini 
in due volte, e che non vide dopo ta 
seconda consegna. 

Che al momeuli) che trattò col Botti 
erano presenti il fratello di questi. Luigi 
Michelotti e Pezzetta, al quale aveva 
tutto confidato assendo sicuro di lui per­
chè stato in carcera per dieci anni. 

Botti avrebbe detto al Calligaro che 
iu seguita si avrebbe anche assunto di 
contraffare biglietti it.iliani, e cha nei 
lavoro avrebbe dovuto associarsi un in­
cisore. 

Dice anche Calligaro ohe per masche­
rare la sua presenzi nella litografia Botti 
erano d'accordo che egli fingesse di avere 
data commissiona di bollettari pel suo 
commercio e che anzi in sua casa deve 
trovarsi una fanura riiasciata dal Botti. 

Non vaia, dica Csiliigaro, ohe Botti 
neghi, io sosterrò quanio ho deposto, a 
dirò anche ch-3 al momento che si con­
clusa l'afi'are. Botti mi disse: io ordino, 
io faccio fare. 

Si dà lettura del verbale di confroato 
fra Cilligaro Enrico e Botti, dal quale 
risalta che Calligaro persiste n l l a ac­
cusa contro Botti, m,?ntre questi di­
chiara non aver mai avuti seco lui af­
fari, e che non lo conosca. 

In altro interrogatorio dichiara avare 
falsamente accusato Polla e Venohia­
rntti ; di non avere avnto relazioni con 
alcuno a che le banconote le rinvenne 
alla stazione di .\rtegna; dice anche 
essere tutta parole da lui inventate le 
fatte confidenze a Calligaro Giov. Batt. 

In seguito a nuova domanda dal Pre­
sidente 'il Calligaro Eurico insista nella 
sua ultim-'ì deposizione. 

interrogatorio di Botti Vittorio. 
Pres. — Ella ha sentito di ohe è im­

putato: cosa può dire a aoa discolpa? 
Imp. — Signor Presidente natia vor­

rei dire, lasciando che il processo ed i 
fatti appurino la verità. 

Quanto ha asserito Calligaro Enrico 
non è varo, perchè sa ciò fosse acca­
duto, bisognava io fossi sortito da un 
manicomio. 

Pies. — Andò mai ad .\rtagna? 
Imp. — Vi andai iu seguito ad in 

Vito avuto per lavo.-i da eseguire. Quanto 
ha detto Cslligjro non è vero, ed io 
non lo conosco nemmeno, e non gli ri­
lasciai mai né fatture, uè quitanza. il 
convegno in uu Caffé cui accenna li 
Calligaro, non vi fu, io in quel caffè vi 
andava con due marescialli dei carabi­
nieri. 

Vorrai dire dua parale anche ai si­
gnori giurati. 

Pres. — Questo ora non si può, ve­
dremo dopo finite le Interrogazioni. 

Inlerrogalorio Vencliiarulii. 
iVon ho mai ricevuto da Eurico Cal­

ligaro fior. 1000 falsi. Io non aveva mai 
visto il Calligaro, solo una volta ad 0-
soppo mentre io stava eseguendo una 
fabbrica, ve io trovai e gli diedi com 
missione par un carro di mattoni, ohe 
doveva pagarli L, 20 al mille, quando 
me li condusse ne volle 25, e il tra­
sporto doveva come d'accordo, pagarlo 

par metà ed invece lo pretese per intero. 
Par questo fatto mi arrabbiai, pagai' 

tutto, maudaudolo al diiv>>lo con tatti 
i suoi mattoui, uè più trattai con lui. 
Sono un nomo onesto, ed i tascimoai, 
tra i quali alcuni dall'Austria, prove-
vanno ciò. Non sono poi «opranomioato 
Stronzo, ma Barbin 

Inlerrogalorio di Polla Oiav. Sali. 
Non ricsvelti mai da Calligaro En­

rico i 9000 flarini ch'egli accenna, poi- > 
fihè qaeato individuo io mai eooobbi. 
Non ricevetti neppure ciò da Gran-
doni per conto di Calligaro. 

Con questo finiscono gli intarrogatori, 
e le parti es.48ndo d'accordo si rlnnoéia 
alla lettura dei precadenti intarrogatori 
di Botti, Vecchiarutti e Polla. 

L'avv. Girardìni rinnova la domanda 
per l'audizione dal teste Kacluetz. 

Il Presidente ordina sìa introdotto il 
teste. 

Dopo l'ammouiziona dal Presidente, 
dice chiamarsi Kuckglz Simeone fa' 
Giacoma, d'anni'56, da Saksanfald (Lu­
biana) proprietario di dua fabbriche di 
birra. 

A domanda dal Presidente risponde. 
Conosca il Venchiarutti Bugeato da 

IG anni perchè assunse varia imprese 
di costruzioni nella mia provincia, lo 
conosoo par galantuomo a assai onesto, 
bsueviso da tutti, senza vizi, tanto che 
tutti i signori di colà non affidavano 
che a Ini i lavori di costruzioni, ad an­
che io lo faci lavorare nella mia fab­
brica. So che feca dei risparmi e che 
ebbe anche una eredità. 

Oichiaru essere impossibile che possa 
aver preso parte a spendizione di bao-
canote false. 

I signari poi Draas e Campai: atanno 
aspettando da 14 mesi il Vanchìarultì, 
ed io pure, dovendo a lui affidare dei 
lavori. 

li taatlmoaio è lasciato io libertà. 
L'udienza viene sospesa essendo le 

17 e mezza. 

Vdienta antimeridiana del 20. 
Entra la Corta alle ora 10. 
L'aula è sempre popolata, tutti i po­

sti sono Decapati. 
Viene introdotto il teste Booaa Qiu-' 

seppe di Nicolò d'anni 27 nato a Por-
togruaro residente d S. Giovanni di 
Manzano, caporale nella guardia di fi­
nanza. 

L'svv. Bertacioli fa domanda per 
costituzione di Collegio di difesa eoa 
l'avy, Girardìni, alla quale domanda si 
unisca anche l'avv. Schiavi. 

La Corte li ritiene uniti in Collegio. 
Bonan Giuseppe. 

II 24 marzo 1894 io mi trovava a 
Mortegliano, e ricavetti l'ordine dai miei 
superiori di recarrai a Udine all' ufficio 
di P. S. Io mi portai subito e trovai 
il civ. Bertoia assiema ad uno soono 
scinto. 11 cav. Bertoia mi richiese sa 
io sapeva parlare in friulano, io risposi 
affarmativameate, ad allora il signor 
Ispettore- mi disse che io avrai dovuto 
recarmi a Buia, assieme allo scono­
sciuto, par scoprire gli spacciatori di 
banconota falsa. 

Partiti dall'Ufficio di P. S. assieme 
allo sconosciuto ed ai Maresciallo delle 
guardie di città, ci rasammo a Paderno 
uoll'osteria di certo Feruglio, restando 
con lui d'accordo cha quello avrebbe 
dovuto essere il sito dai ritrovo dei fal­
sari. 

Uopo, con lo sconcscinto. partii verso 
Buia a mi fermai fra Magnano e Buia. 
Lo scunusciuto mi fece colà fermare ed 
egli andò a cercare Calligaro Giov. Batt. 

Arrivò dappoi il Calligaro Giov. Batt., 
cha io saiutai, ad egli puntandomi il re­
volver iu faccia mi disse ; siamo amici ? 
lo gli lisposi: sono un galantuomo e 
giro il mondo per vivere. 

Calligaro allora mi disse: coma va. 
fili risposi: dopo tanto scrivere, fi­

nalmente il mio padrona mi ha man­
dato per concludere l'affare. Il mio pa­
drone vuole acquistare 100,000 fiorini. 
Calligaro mi rispose che al momento 
non ve ne erano pronto cha 75,000. Gli 
feci osservare ohe non essendovene 100 
mila il mio padrone forse non avrebbe 
voluto aquistare quella sole. Calligaro 
mi disse: per ora prendi questa a dirai 
al tao padrona cha in seguito potremo 
dargliene delle altre anche un milione. 
Subito ma ne fece vedere 4, nna della 
quali era sporca, richiesi perché era 
cosi ed egli mi rispose ohe avavala a-
vuta un suo confidente a che in una 
cadutala terra l'aveva sporcata. 

Calligaro mi disse allora di andare iu 
un'osteria a Magnano. Vi andai, bavetti 
un bicchiere, poi venne l'Enrico, e vi­
stomi alquanto pensieroso me ne chiesa 
la cagione, gli risposi che temeva di 
non potar concludere l'affare non essen­
dovi cha 75,000 fiorini mentre il pa­
drone ne volava 100,000. Enrico mi dis,se: 
taci, prendi questa intanto ed in breve 
potremo darne al tuo padrone anc'ne un 
milione. 

Parlammo del prezza : io offersi il 15 
per cento, l'Enrico pretendeva il 16 o 
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alraeoo il 15 e metto, io gli dissi ohe 
avrei procuralo di combinire. 

Resummo ancora assieme, non par­
lando pia delle banconota, dandoci l'ap-
puaUmeoto per domani nel sito stasso 
della sera. 

La mattina appresso trovai Enrico 
Caltigaro che mi mostrò un pacco che 
portava scritto a lapis il N. 100, dicen-

-domi ohe contanera 100 banconote da 
50 fiorini Tale a dire 5000 fiorini; 
sciolse l'inTulto e mostrandomi le ban­
conota mi liiase: oio qaeste il tao pa­
drone pad pagare anche la prediale. 

Dopo che tutto fa combinato Galli-
garo OiuT. Batt., mi disse: ora ti co­
nosciamo, ma guarda cbe se ci tradisci 
non TÌTÌ nemmeno reati giorni, se noi 
andiamo in prigione, altri ti faranno la 
pelle. 

Ci lasciammo per ritrovarci il 26 
marzo a Paderno all'osteria Farnglio 
verso le 7 ant. 

La mattina dal 26 io mi trovai a 
Paderno assieme allo sconosciuto, verso 
le 7 r |2 arrivò Calligaro Giov. Batt., 
a lai chiesi se era pronto e mi disse 
di si. Lo avvertii che il mio padrone 
era al Caffè in Cbiavris. Subito dopo 
venne Enrico con l'involto, si entrò nella 
osteria salendo ad una stanza superiore, 
qsivi gìnuti l'Enrico depose l'involto su 
un tavolo, io feci portare del vino e 
dissi loro di mandare a chiamare il mio 
padrone. Presi nn lapis per fare i coati, 
e sabito entrarono 4 guardia di ci t t ì 
con la rivoltella impugnata, allora a 
strassi io pura la rivoltella qualifican­
domi per agente della forza pubblica, 
e si dichiararono in arresto i due Cal­
ligaro. All'atto del loro arresta non fe­
cero opposizione, non so se ebbero a 
dire qualche parola, giacché io scesi 
nella stanza inferiore a bere nn bic­
chiere di vino. Con una carrozza ac­
compagnammo i due individui all'officio 
di P. S. 

Nalla so dira circa alla fabbrica ; il 
Calligaro Oiov. Batt. quando mi fece 
vedere le banconota mi disse ch'egli era 
la chiave, che al momento non mi di-

. cava altro ma in seguito avrei saputo 
tutto. 

Calligaro Giov. Batt nega avere e-
gU detto essere la chiave dì tutto, so-
lameota che lo assicurò gli avrebbe con­
fidato tatto ciò che sarebbe venuto a sua 
conoscenza in seguito. 

Bonan insìste su ciò, coma anche sulla 
minaccia .della rivoltella. 

Calligaro Giov. Batt. escluda la mi­
naccia, disse solo non lo avesse tradito 
e piattusto era meglio l'uccidesse. 

Cav. Berioia Ispettore di P. S. 
Siccome risultava all'ufficio che nel 

limitrofa Impero e nella Provinciar dì 
Udine si spacciavano delle banco­
nòte da 50 fiorini e che veniva desi­
gnata questa Provincia come quella ove 
SI fabbricavano, valsomi di un couS-
deote, dopo vario tempo potei sapere 
che a Bilia si riteneva una grossa quan­
tità di banconote. 

Cercai avere i campioni, ma il con­
fidente mi disse che bisognava conclu­
dere l'affare coi quattrini. 

Non patendo adibire a tale servizio 
alcuno dei dipendenti agenti feci ri­
chiesta all'Ispettore delle guardie di fi­
nanza il quale mi diede la guardia Bo­
nan, che abilmente combinò l'affare, 
a si potè-cosi addivenire all'arresto dei 
colpevoli. 

Dagli arrestati non potei avere una 
confi»sione, Enrico diceva avere trovate 
la bancouota dietro una siepe. So che 
nel trasporta di essi alle carceri l'Bn-
rico Calligaro ebbe a dire ad una guar­
dia, dìaapere egli ove si fabbricavano, ma 
che non avrebbe detto nulla nemmeno 
sa gli tagliavano la testa. 

Riguarda al Botti non aveva motivi 
à dubitare, sa che versava in non buona 
condizioni finanziarie. 

Dal Botti erasi presentato certo Ba-
intti per commettergli la fabbricazione 
di banconote da 5 fiorini. Il Botti av­
verti di ciò l'ufficio e si potè procedere 
all'arresto del Baiutti. 

Uno degli agenti che operarono l'ar­
resto del Calligaro, mi riferi che nel 
giorno dell'arresto del Baiutti, vide un 
individuo osservare la tabella della li­
tografia Botti e poi andarsene, in que­
sti l'agente avrebbe ricouoscinto l'Ea-
rico Calligaro. 

L'avv. Schiavi chiede il richiamo del 
processo Baiutti. 

Il Presidente fa mettere a verbale 
la domanda. 

Il cav. Bertela viene licenziato, con 
riserva di richiamarlo. 

Casagrande Francesco 
vice brig. delle guardia di città. 

Il 36 marzo assieme a 3 dipendenti 
fui a Paderno, mandata dal sig. Ispet­
tore. ÀI segnale couvenuto entrò cogli 
altri nella stanza ove trovavansi i due 
Calligaro e la guardia Bonan, dichia­
rando i due in arresto. .Non sentì diro 
da Calligaro Enrico altro] senonchè a-
Teva trovato le banconota dietro una 
siepe, che credeva aver trovata la for­
tuna ed invece fa la sua disj^razia. 

Riconosco nel Calligaro Enrico l'in­
dividuo che il gl'arno dell' arresto del 
Baiutti erasi avvicinato alla litografia' 
Botti. 

Catlarossi Francesco fu Giuseppe 
da Paderno, stalliere. Sa dell'arrivo nel 
l'osteria dai suoi padroni nel dì 26 marzo 
di ana carretta con tre signori, da uno 
ricevette un pacco che depose in uno 
stanzino, poco dopo lo stesso individuo 
lo venne a riprendere, sa che dopo ven­
nero arrestati. 

Il teste viene licenziato. 
Zanon Pietro 

guardia di cittì, concorse all'arresto dei 
Calligaro, nulla sa dira relativamente 
agli imputati. 

Caserin Giuseppe 
guardia coma sopra, fa ad Osoppo as­
sieme al signor delegato Almasio, a farà 
la perquisizione in casa Venchiarutti e 
conseguente dì lui arresto. 

Non sa quanti fiorini ri erano nel 
portafoglio del Venchiarutti, 

Il Presidente in virtù dei poteri di­
screzionali, ordina la citazione del dele­
gato Almasio. 

Bortolaito Ignazio 
guardia coma sopra, fa a scortare i Cal­
ligaro alle carceri, a Ini l'Enrico avrebbe 
detto sapere dove era la fabbrica, ma 
che non lo avrebbe palesato nemmeno 
se gli tagliassero il collo. 

At>v. Antonio Dabaìà 
conosce il Botti fino dal 1879, epoca della 
di lui condanna per falsificazione di carie-
valori turche. Rispettando tale verdetto 
d'allora, ha il convincimento che allora 
il Botti fu trascinata a ciò per inespe-
rienza.'Lo sa marito e padre esemplare, 
lavoratore, indefesso e non lo ritiene 
capace di assumera'la fabbricazione di 
valori falsi. 

11 teste è licenziato. 
Munisso Getmira 

moglie a Micossi Valentino, 
L'avv. Caratti vorrebbe opporsi all'au­

dizione della teste. 
11 Presidente d ì la parola su ciò al 

P. M. il quale per non incorrerere in 
un vizio di nullità, essendo la leste mo­
glie ad un individuo sotto imputazione, 
si oppone all'audizione. 

L'avv. Schiavi non fa opposizione a 
ciò e domanda solo la lettura dell' in­
terrogatorio Micossi 

Il Presidente si riserva ; la teste però 
viene licenziata. 

Schiavi Giov. Batt,, e Asquini Giov. 
Batt. da Udine, depongono favorevol­
mente al Botti, tanto sulla condotta che 
sol suo carattere escludendo possa aver 
egli preso parte a falsificazione di va­
lori. 

Cappellani Bortolo 
da Tarcento. Conosce il Polla fino dal 
1860, lo sa onesto laborioso, e non lo 
ritiene capace delia spendiziooe di 'oau-
conota false. 

Il teste è licenziato. 
Brondaul e Tassotti testi a difesa 

Polla trovansi in carcere all'estero, 
il Presidania chiede alle parti se 

hanno eccezioni alla lettura dai loro 
interrogatori. 

P. .M. e''difesa assaotono. 
Si dà quindi lettura di tali interro­

gatori, 
L'avv. Girardini, difensore del Ven­

chiarutti, rinancia all'audizione di 8 te­
stimoni. 

Il P. M. non si oppone ed il Presi­
dente li licenzii. 

Di Toma Giacomo 
da Osoppo. Conosce il Venchiarutti fin 
da ragazzo, lo sa essere un galantuomo. 
Lo ritiene incapace di mettere in cir­
colazione banconote false. 

Il teste è licenziato. 

Rossi Francesco 
da Osoppo, Conosca Venchiarutti da 
oltre 20 anni. Fu esso che andò ad 
avvertire il Vecchiarutti della perqui­
sizione che stava per operarsi in casa 
sua, il quale a sentir ciò si mise a ri­
dere e subito si portò a presenziare 
tale operazione. 

L'avT. Schiavi domanda la lettura 
degli atti d'istruttoria contro Micossi 
Valentino. 

Il P. M. non si oppone, quindi si 
leggono. 

Da questi risalta non avara egli mai 
avuto affari uè col Calligaro Enrica né 
col Botti,. 

L'avv. Schiavi chieda sia nuovamente 
sentito l'Ispettore di P, S, per sapere 
se a Ini coosta essere stato dall' auto­
rità austriaca prosciolto dall' imputazione 
il Micossi, Chiede anche lettura degli 
interrogatori di Botti Giovanni e JIi-
chelutti Laigi, 

Da!la lettura di questi risulta non 
aver egli prflso parte alcuna nalla con­
traffazione di banconote. 

Il Presidente ordina sia nuovamente 
citato il cav. Bertoia 

L'avv, Girardini chiede lettura di due 
certificai rilasciati a favore del Ven. 
cbiarutti dai signori Draas e Campvjiz. 

Data lettura, risulta essere il Veu-

cbiaratli onesto, galantuomo, superiore 
ad ogni sospetto. 

Jj'udienza è tolta alle ore 5. 

Parlamento Nazionale 
OÀU^BA CSI dUS^TASl 

Sedata dal 30. 
Presidenza Villa, 

Il Presileote fa nn fervorino relativo 
si tumulto del giorno precedente, espri­
mendo il voto che ne sia caneollato il 
ricordo, ed Invocando la paca e l'amore. 

Sì sorteggia la Commissione ohe pre­
senterà a S. M. l'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona. 

Il Presidente comunica il risultato 
delle votazioni dì ballottaggio di ieri. 

Si svolgono quindi alcune interroga­
zioni. 

Si dà lettura della interrogazioni ed 
interpellanze presentate alla Camera. 

Lucifero dà lettura di una raiizione 
relativa alla disciplina parlamantare, 
firmiti dall'oiior. Cibrario a da altri 
deputali. 

Presidente! — Siccome nella mozione 
si propone che essa sia posta all'ordine 
da! giorno di sabato, così devo interro­
gare la Camera, la quale delibererà, 
udito il Governo a due deputati. 

Saracco osserva ohe, a tenore dal­
l'art, 18 dal Regolamento della Camera, 
la mozione deve essere deferita alla 
Commissiona del Regolamento (appro-
vojsioni). 

Cibrario crede opportuno sentire il 
parere del presìdeote della Commissiona 
del Regolamento. 

Prlnatti, a noma degli altri colleghi 
dalla Ojmroissìone del Regolamento, 
prende impegno di presentare la rela­
zione della mozione entro otto giorni, 

Cibrario a nome degli altri firmatarii, 
consente. 

Presidente : — Credo che essendosi 
di comune accordo aoiiettata la procedura 
normale per modificare il regolamento, 
non ci sia più bisogna di interrogare 
la Camera. 

Imbriani crede che la mozione per 
modificare il regolamento a tenore del­
l'art. 107 bis debba andare agli nffloii 
(rumori e denegazioni). 

Presidente: — Spiega come a timore 
del regol-imento non sia necessario che 
la mozione sia trasmessa agli affici. 

Quando si leggono i nomi dei firma­
tari dalla mozione per le modificazioni 
al regolamento, al nome di Alfredo Bao-
calli vi furono interruzioni. Alcuni del­
l'Estrema dissero ironicamente : 

— Ma bene! Ma bravo! 
Alfredo Biccl l i rispose eccitato. 
Allora Niccolini lo rimbeccò. 
Si fece immediatamente aell'emiciclo 

un gruppetto. 
Baccelli, ministro, usci dal banco del 

Governo, presa il figlio aatto il braccia 
e lo allontanò. 

Crispi non intervenne alla sedata, 
essendo occupato al Senato. 

SETTATO DI!I< BE^KO 
Seduta del -20. 

Pes. Tabarini Vicepres. 
Si discute t'indirizzo di risposta al 

discorso della Corona, che viene ap­
provato. Quindi si estrae a sorta la Com­
missione che lo preseeterà al Re. 

Le feste di Kiel 
Kiel SO — lersara, dopoché gli o-

ospiti esteri-ebbero assistito all'illumi­
nazione dell' isola artificiale di Alsler 
ad Amburgo e delle altre festa datesi in 
loro onore, segui la partenza per Bruns-
biittet e Kiel. I principi stranieri, as­
sieme agii ambasciatori della rispettive 

del canale. Venti minati dopo giunse 
colà il piroscafo Kaiser Adler, ohe a-
veva a bordo i re di Sassonia e Wùr-
femberg, il granduca di Baden a il prtn-
cip» r i g a n t e di Baviera, 

Parigi 20 — La visita dalla squadra 
francese a Kiai, ha provocato a Parigi 
e usile Provincie numerosa dimostra­
zioni patHoticha, L<« tomba dei caduti 
nalla guerra del ÌS70-71 e i monumenti 
furano ornati con fiori a ghirlande. In 
parecchi Inoghi si tennero anche di­
scorsi eommamorativi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTIIXO 

La triplice alleanza. 
Vienna 20 — la .seduta ple­

naria la delegazione ungherese 
ha appronto il bilancio degli 
esteri, dopo breve discussione. 
Tutti gli oratori rilevarono la 
alta importanza della trìplice 
alleanza per la pace generale. 

in memoria di Carnet. 
Panai 20 — La Camera as­

sociandosi al Governo nel com­
memorare la morte di Caraot, 
decise dì non radunarsi lunedi. 

Oorrisw coatasrcmle 
Sete. 
Milano, SO giugno. 

Il movimento leggermente ascandente 
che viene constatalo per la belle qua­
lità in diversi mercati bozzoli ed annesso 
dubbio di rendita piuttosto infelici in 
generale, ripercnotoosi anche sulle ri-
raananze sete, le quali vengono oltra-
modj sc-staaute, con pratosa d'aumeuli 
e questo è anche la causa ohe le tran 
sazioni odierne risaltano assai scarsa, 

(Osi Selej. 

B o z z o l i . 
Pordenone 30 — Pesata oggi chil. 

144 di gialla e-1 incrociata gialla da 
li. 2 9 0 a 3.20. 

Alessandria 19 — Gialli superiori 
da lira 2.10 a 3.65 ; comuni da L. 2.00 
a 2.95. 

Asti 19 — Gialli superiori da L, 3.40 
a 3.60 comuni da L, 3.10 a 3,30 ; in­
feriori da L. 2.S0 a 3.00. 

Brescia 19 — Biaoolii-gialli da lira 
2.40 a 3 35. AJeguato L, 3.02. 

Cotogna Veneta SO — Gialli da lire 
3 a 3.60. 

Crema SO — Nostrani e incrocio 
ntstrano-giapponese, da lira 2 90 a 3.30. 

Imola 20 — Da L. 2.75 a 3.47. 
Lodi 20 — Superiori da lira 2,90 a 

3,35, comuni da 2.80 a 2.90. 
Novara 20 — Gialli superiori da iir.? 

3.20 a 3.65, comuni da 3 a 3.15, infe­
riori da 2.70 a 2,95, 

Pavia 20 — Razze pure da L. 3.00 
a 3 25. 

Racconigi 19 — Gialli da L. 3.30 
a 3 60; bianchi-verdi da L. 2.20 a 2.70, 
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Teudania farmA 

ANTONIO ANOGU geranta mponsabOs 

Premiata a Pri?ilegia!3 FatìMea Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al serriso di Sua ìfaastit U S s 

Grande as.vjrtimento cappelli da uomo 
della riu'jmate fabbriche. 

Unico •:d esclusivo deposito della ce­
lebre Gasa Johnson e C, di Londra, 

^Usortim'-'nto cappelli Sassibili di pro­
pria iabbricazione. 

Laboratorio e confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e ava­
riati, ultima moda. 

RICCO assortimeutu di modelli delle 
primarie Case nazionali ad estera, ta-
cuu'lo le uUimissitne novità. Si riducono 
seconda i costumi più moderni. 

Modicità nei pressi. 

im 

potenze, 
ciali, e i 

partirono con dna treni spe-
1 dna altri treni partirono tatti 

i deputati alla Dieta dell' impero. 
Oggi abbiamo uu magnifico tempo. 

Dalla stazione ferroviaria al canale, per 
tutte le vie della città, addobbata splen­
didamente, l'animazione è vivissima. 

L'imperatore Guglielmo partito da 
Amburgo alla 2,30 ant., è arrivato a 
Brunsbiittal allo spuntar dell'alba, salu» 
tato dalle salve fragorose delle artiglie­
rie. Il yacht HohensoUern lentamente 
si avvicinava al porto, L'imperatore, 
ritto sul ponte di comando, osservava 
la manovra dell'equipaggio. La folla pro­
ruppe in acclamazioni entusiastiche 
quando il yacht ginnsa all'imboccatura 
del canale e si appressò alla traversata. 

Dinanzi al canale era tirata una corda 
tessuta con fili dai colori delta bandiera 
germanica, lì yacht, entrando nell'im­
boccatura, ruppe la corda e passò nel 
canale manira la folla rinnovava le ac­
clamazioni. 

A intervalli di mezz'ora seguirono 
il yacht, il piroscafo-avviso Kaiser A-
dler, il piroscafo danese Osborne a l'av­
viso franessa Surloul, il quale fa fitto 
segno a speciali applausi dalia folla. 

.Illa 9,10 ant, il yacht Eohenzollem 
arrivò a Randsburg, a metà strada circa 
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ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLB DI TIENNA 

Msteite per noi isl ial tt prol SrettieiÉ 
TMleewaMiallBireBaltell 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U i U n e 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppo N, 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barceila. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c b i n a 

per iiMaflelÉe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalla malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si venda presso l'Ufflcio annunci del 
nostro Giornale. 

A c e n t e s i m i 
3 2 

il metro. Stoffe per abiti da signora Ai priTitì fr&aeo 
^ di porto 
£ (ìomidiio. 

noDchè ricchi asgorÈimenu ÌQ stofife par abiti da aìgnoia, da SÌgao?e e da 
ragasao, ulUme novità, tessuti di lana e di cotone soUdisaimi e finìssirai 

a prezzi di compera in qualsiasi quantità. 
u.ter« p« la Oettluser e C.'̂  - Zmigo (SràZSra) CiftoUae par la 

STÌxzemlOc8Qt. 
1 nostri ricchissimi campionari a richiesta veogooo spediti franchi. 

HGURmi DI MODA GKATìS. 



IL F R I U L I 

Te inserzioni per 11 Priuli si ricevono esclusivamente presso l'Amminìstrasàone del Giornale in Udine 

ANTICA FO^TE PEJO 
Kfiigle alle EsDOSlztoi i MUaBo,.Fraasoforle, Trieste, Nizza, ToriiK), Brescia ei kmlmii Naziials 81 Parili e Vieia 

Fonte di fama mondìalei eminentemente Ferrugmosd — Gazzosa — Za Regina delle Acque da tavola •— L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. Dall'onorevole corpu medico venne riscontrata di somma utilità ed efficacia per ]a 
guarigione di tutte quelle malattie in ispecitil modo del sistema nervosn, oome IVervosiìmo, Isterìa, Jpocendriasi, Gastralgie, 
Infidmniaxioni lenti del midollo spinale ecc. Per modificare e molte»'Volte risolvere le discrasie, come la scrofolosi, il linfa-
ticismo, la pellagra. L'Acqua dol lMU'l ' ICA f O ' ^ T B l*E«IO è poi ottimo ricostituente per i convalescenti di lurighe 
malattie. Sì prega domandare sempre , tc t |ua de i r <inliua l ' on te di Fe jo e non solamente «Acqua Pejo» onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fonianino Tgià direttore il signor Bellocari di Verona) e che ora la Ditta Borglietti di 
Brpscia spaccia sotto finto nome di Ponte Comunale di Pejo (ohe non esiste) ondo apportare confusione. Z'^cgMflstó/'yitirtra 
Fonte di Pejo si può avere dalla Direzione della Fo.nle in Brescia, Via Palazzo Vecchio S030, presso tutte lo farmacie del 
Regno, e ai depositi annunciati. 

La Direzione CHIOONA-MORESCHINL 

ijJiSMfJjpRpEA^SJfOFOLE, tea. 

I a,ìì MUTO di ferro ìhaUembilB 

BUNCHHD 

"c-.imrasi^t^i^eiit'si ji$>A4aunii 

1 

HiNCARDI 
e 

Gomprimés 
all' Ssalgina, 

N E V R A I - Q I E H l U é c O b A R I , 
DeNTARtiSi CARDIALGIE, 

nEUIWATi8ml,tlìO,,E0C. 
U più titttvo.'il più i^ofJtfnsWo e ti più • 
, potente meAioameato E 

C O N I ' M O l i . X>0l -0 ]a i3 B 
Vendila aU'Inaroaso: •mX^AXtCA.lSt.VÌ Se O", « , Bm Boupltle, PARIS. Jf 

mm mm m7i LA PRIttiVERi 
è la"stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del Sferrp China Blàler i liquoife 
gradevolissimo ài palato facilmente 
digerito dagli stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricostituenti anche eco­
nomicamente — perchè bastano 6 bot­
tiglie per sentirne i magici effetti rì-
donando il colo- TOLETELA 

rito, il buon umore, l'appetito e la 
forza. 

Llepa à Mm MM 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delie Acque da tavola. 

§0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 o 
Lavor i llfio^raflci e puiifilica'#JoMi d'ogni O 

O g e n e r e si este^uiscono uei ia t ipo^raf la dei Q 
O <iiiornnle a iirezzi di t u t t a eouvenienKa. Q 
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T O L B D - T R I P E 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
lnfaUibi\e distruttore dei T s p i , S o r e l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gllatifmali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

»i€UiJit t«ii : i<»i\i<: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o a s a e a n ha fatto ne ' no­
stri Stabiliraenli di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperìroenli dèi suo preparato detto T O n U - T U I P B : ; e l'e­
sito uè è stato complèto, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOU 

Pacchetto grande L. l . O O - Pìccolo L. 0 . 5 0 . 
Troussi vendibile in UDlt<E, presso l'ufficio annunzi del giornale <r I L 

C R I C I i l », Via dlJlla Prefettura N, 6. 
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L'amido Borace Banfi 
VL P t t E F E I l I T O - Marca GaUo - IJL. P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

Gli effetti, i pregi e le v i r tù innumerevol i 
della t an to r inomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altra tutte per la sua vera a reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dai 

C a p e l l i e d e U a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 8 5 la bolHglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O X e E G A , S. SalTatore, 4SS5, VENESIA 
I n g u a r d i a dalle misiifìcaziooi, chiedere 

a tutti 1 profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Ammioistrazioue del giornale « i l F r i u l i >*« 

•«••^•••• • • •«•Oj»09#fip«)«9»9«|0« 

Signore Ut 

I capnlli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
al viso il fascino della nel.ozza, ed a questo scjopo risponde spltndidamfnle 1» 
i n e r a v l s l l a a » 

CQUA D'ORa 
prepa ra t a dalla P r e m . Profumer ia 

A N T O N I O LONGEGAi 
S. Sa lva tore , 4825 - Venezia 

à. 
poiché con questa specialità si dà ni capelli i l pìii 
bello e naturale colore b i o n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raocomanvHata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'iiso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b l a n d o u r o . 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L, a .50 alla bottìglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
D e p o s i t o In VDIVii presso l'Amministrazione dal giornale II Friuli. 

O H A B I O F e U R O V I A R I O . 

Parttms Arriiii 
01 mmi 1 n t m u 
M. a— 6.65 
0. 480 S.IO 
M* 7.03 lO.U 
D. 11.86 M.IS 
0. ISSÒ 18.J0 
0. 17.60 ni.m 
D. a0.18 «3.05 

Qneito tr«na a! ^iti» » Pi^deiiou, 
7 Psrfe ài PorderioafL Bl 

Partevae XlWtd' 
DA tWmU 
D. 6.06 *w 
0. 6.86 afl.16 
0 , 10.B6 
D. M,So î  BJ. Iè!l5 ÌÉ'.4Qi 

- 31l« P."17.31 
ÌÉ'.4Qi 

- 31l« 
0. usao IflK 

SA roma 
0. 6.66 

À rommu 
9.— 0 . 630 

iìj» D. 7.65 S£B I). 9M 
0 . U S 9 

iìj» 
0. 10,40 18.44 

I). 9M 
0 . U S 9 17,08 

D. 17.06 19.09 0. tfijBB tS40 
0. 17.BS , ?<*^ • P.JW? . r^ft 
0. 7.67 

Jk roHTCKlS. .̂"S"-*¥ M. 13.U 16,46 0. i8.sa tB.81 
0. 17.28 i»M ,M. tUi 18187 
CelnoldsMe 

>Uo Oro 10. 
Ofe. 18,16, 

— Da Portdgimwo p « Vatieiki 
1.12 e 19.62. Da.Ye»i& UrivoikVe 

U.!» 
Di cuimk 

0 . 9,80 
M, 1446 
0 . 19.16 

1 SPO^MO. 

10.16 
te,3s 
a).— 

u inras 
M. 6.10 
M. 9.10 
M, 11.80 
0. 16.40 
M.H(.^4 

I OtTtDAU 
63l 
9.41 

li.01 
18.(0 
2012 

Bl SiWlKl 1 «UUkMi 
0. 7.B6 B.4S 
M. 13.11 
0. l7,6i 

U. a.65 
0. 8.01 
m. 15.42 
0, 1750 

7.30 
11.18 
19.BS 
20.4,7 

0 . . 16.4» . v i a ? 
p. issaa. »o| 
n i n i M n 
O, 8J». 
U 9~-
0. iaì.40 
Vi. 17.45 

.ali 
l;SO 

ODINE-ISAN DAMPIILB 
Parteme Jrri9i 
DI tmno 1 1 . Diiona 

B,A. 8.— 9i47 
R. A. 11.20 13.10 
B. A. l U o 16.48 
E. A. I B . - 19,62 

Pttrttmé. Ailii*t< 
DI i . otkmuni-À. venti 

6.46. B.Ai 8^% 
11,16 S. % IMO 
13.60 R,A. I ^ p 
18.10 S. T, 19,ra 

Sl^itoré ! 
I vost r i l ' icc i .non si 8(sipgiisDanao!pm 

neanche coi for t i o^ lod d o l i ' e s t a t e se 
farete usa cos t so ta della 

Hieaiolina 
Teraaitìcclatrloe 

Ìn8up9rai>il8 
t i e l c a p e l l i 

praparola dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Damando ppiraa i 
capelli eolia Siscio-
Una, ê -arriooì̂ Qdoll 
poi cogli' appositi W-
ricciatori spfioiiilì in̂  
oloBÌ nellasua^catola, 
si, ottiono nna porfett» e robniu <—,_,, 
elegante e nel piti breVe tèmpo poÉÌibilbf 1 
tenendoli iotstti per mollo tacilo'. ' 

L'immenso suoùesso ottenkjió. 
è una garanzia del suo effètto., 

0 ^ 1 bottiglia S in elegi^to wtdiuto'eon u -
neni due arrieoiatori tpdottli'ed-itlMlom'Xilà-
tiva: trovali vendibile iu -UdiQe.pretBOiî AiUÀJì-
niftraziiiae de! Siomalo il PriHli^t. X i . 9>!SO. 

^Bnmitore istautàne»^ 
^ per palir« istantanespiente qua.'- ' M 
C ' iunqae metallo, oro. ai'geóto, p(te«~ ^ 

>S foog, bronzo,' ottone,, eco,. Vende»!,,,B 
•3i:*'.PWSW.,di Ceniflsiifli S|S -pwa?-!.». 
B , l'Ufficio Aopunji del giornale . U . S . 
g FRllJLl, Udine Via della PriftW-S 

03 tai;8 nuBj. 6. ffl 

§1 Brunitore istàntanép^ 

i Ffeiiati StÉlieslìIelFM 
. Happresealante iu- l dine e 
Provincia il signor Lorenz'u 
d'Oirlandl diC'ivItlUie, con 
Deposito in Udine al negijzib 
delsignor Paolo Giàspardié in Mer-
catoveccliio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi iinricqo 
e variato camjiionaijio, d.éi di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della • massipaa 
convenienza. 

Si assume puEé la njes^ai in 
opera di dette carte, boisdure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

'ERNIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tati;; 

facilita §1 può lucidale il proprio ma, 

biglio. — Vendesi .presso l'Ammir 

nistrazìone del < Friuli'> al preuo 

di Cent 8«.la.Bottiglia. 

U d i n e , 189& — Tip. Id&rao Bit rdiuso 


